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Il film di stasera sulla Rete 2 

Pepe su 
provincia 
corrotta: 

Il programma condotto da Renzo Arbore 

Quegli strampalati 
dell'«Altra domenica » 

Il film di stasera ' sulla 
Rete 2 è II commissario Pepe 
di Ettore Scola, tratto dal­
l'omonimo romanzo di Ugo 
Facco De Lagarda, realizzato 
nel 1%'J, e interpretato da 
Ugo Tognazzi, Stlvia Dionisio. 
Giuseppe Maffiolt. Tana Ci-
morosa, Veroniquc Vendell, 
Elsa Vazzoler. 

Il commissario Pepe vive e 
indaga a Vicenza, ossia nella 
provincia veneta « bianca », 
bigotta e perbenista, clic fu 
già palcoscenico ideale di Si­
gnore e signori di Pietro Ger­
irli. Pur senza far ricorso alla 
« morale » muniucala e un po' 
pedantesca dt Quest'ultimo, 
Ettore Scola mette dunque in 
scena l'irresistibile ascesa del 
demone della corruzione die 
tro la facciata, che ostenta ri­
spettabilità. di questa tipica 
periferia dell'Italia settentrio­
nale. Il commissario Pepe e 

un poliziotto inconsueto, pa­
cato e riflessivo, che potreb­
be essere ti perfetto, e incon­
sapevole, nume tutelare di 
questo insano ordine costitui­
to. Ma c'è chi fa chiasso in 
quest'oasi di omertà piccolo-
borghese. Si tratta di un di­
sgraziato anarcoide, invalido, 
che semina il panico attra­
versando la città a tutta bir­
ra, con la sua carrozzella, per 
lanciare invettive a destra e 
a manca Costui non si diver­
te semplicemente ad ulzare le 
sottane di chi e al dt sopra 
di ogni sospetto. A" «« dela­
tore patentato. Ma la sua fo­
ga scandalistica si fonda su 
troppe, orribili venta, e il pla­
cido commissario non può fa­
re a meno di esserne travol­
to. Anche se Pepe è piccolo e 
impotente, il terremoto in­
carnire sull'onorata società vi­
centina. 

Il regista del Commissario 
Pepe è un Ettore Scola « a 
mezza strada ». proveniente 
da un lungo e intenso grega-
riato di sceneggiatore (cimen­
ti oscuri, ma nient'affatto me­
diocri, se è vero che tante 
farse di terz'ordine da lui sol­
tanto scritte, negli anni '50 
e '60, vengono di contmuo rie­
sumate oggi, vuoi perchè le­
gate a grandi interpretazioni. 
come quelle di Tota o dt Al­
berto Sordi, vuoi perchè ap­
partenenti ad una produzione 
italiana di serie purtroppo 
estinta) e destinato ad entra­
re nel novero degli « autori » 
cinematografici con i succes­
sivi C'eravamo tan to amati , 
Trevico-Torino, Brutt i , spor­
chi e cattivi e Una giornata 
particolare. 

Tuttavia, noi teniamo an­
cora, in modo speciale, a que­

sto Ettore Scola « transito­
rio », al quale appartiene an­
che, ricordiamolo, Dramma 
della gelosia: tut t i 1 partico­
lari in cronaca. Commedia 
all'italiana con risvolti poli-
ziesco-ideologici. Il commissa­
rio Pepe è il frutto di una 
dignità professionale di cui 
si è perso ormai finanche U 
ricordo. Anzi, diciamo pure 
che II commissario Pepe è 
uno degli ultimi film italiani 
«di genere». Oggi, nella cri­
si generale del nostro cine­
ma, i film « di genere » si in­
titolano La portiera nuda. 
Il trucido e lo sbirro... 

d. g. 
NELLA FOTO: Ugo Tognaz­
zi e Silvia Dionisio, interpre­
ti del film di Ettore Scola 
Il commissario Pepe. 

PROGRAMMI TV 
Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I • V I S I T A R E I MUSEI - «Esporre l 'arte 

moderna» (colore) 
13 FILO DIRETTO - Dallu parte del consumatore (colore) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (colore) 
17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17.10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
17,20 PAESE CHE VAI - Un programma di Vincenzo Buo-

nassisi 
17.35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO - Cartoni animat i 

(colore) 
18,15 ARGOMENTI - Schede - Arte - « Le vie del Medioevo: 

le due croci e la mezza luna » (colore) 
18,45 TG1 CRONACHE - A colori 
19,20 FURIA - Telefilm - « Un padre per Mark» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LAURA - Sceneggiato di Giancarlo Correale e Bendicò -

Regia di Lyda C. Ripandelli - Con Renzo Palmer, Otta­
vio Fanfani , Giampaolo Rossi (colore) 

21,55 COME YU KONG SPOSTO' LE MONTAGNE - Di Jor is 
Ivens e Marceline Loridan - « Una donna, una famiglia. 
Peri fer ia d i Pechino» - seconda parte (colore) 

22,30 P R I M A V I S I O N E 
23 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O (colore) 

Rete 2 
12,30 VEDO, SENTO, P A R L O - Accadrà domani? 
13 T E L E G I O R N A L E 
13,30 EUROPA: IERI OGGI D O M A N I - « L a r icostruzione del­

l 'Europa » - Pr ima pun ta ta (colore) 
17 TV2 R A G A Z Z I - LA I N C R E D I B I L E COPPIA - Carto­

n i an ima t i (colore) 
17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Set t imanale d 'at tual i tà 

(colore) 
18 I N F A N Z I A OGGI • Come gl i adu l t i vedono i l bambino 
18.25 D A L P A R L A M E N T O - TG2 SPORTSERA (colore) 
18.45 BUONASERA CON... « TARZAN E C. » (colore) - Pre­

sen ta Maria Giovanna Elmi 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 ODEON - Tut to quanto fa spettacolo - Un programma 

di Brando Giordani e Emilio Ravel (colore) 
21.30 IL COMMISSARIO PEPE - Film (colore) - Regìa di 

Et tore Scola - Con Ugo Tognazzi, Silvia Dionisio 
23,30 C I N E M A D O M A N I 
23 T G 2 S T A N O T T E 

I l grande documentarista olandese Joris Ivens, autore di 
« Come Yu Kong spostò le montagne » 

TV Svizzera 
Ore 18.00: Telegiornale. 18,10: Per i giovani, 19.10: Tele­
giornale, 19.25: I t inerar i di Francia, 20.30: Telegiornale. 
20.45: Ho vissuto u n a sola estate. Film con Ir ine Petresco, 
Ju re Darle. Virgil Ogasanu. Joanna Bulca, Horea Popescu. 
Zizi Serban, regia di Georghe Vitanidis. 22,05: Dibatti to 
di at tual i tà , 23.00: Telegiornale, 23,10: Martedì sport. 

TV Capodistria 
Ore 19.55: L'angolino del ragazzi, 20.15: Telegiornale. 20.35: 
Temi di at tual i tà . 21,25: Sulle tracce di Marco Polo, 22.25: 
Documentario. 22.40: Musica popolare. 

TV Francia 
Ore 13,50: Allori per Llla. 15,00: Il valzer dimenticato. 18.25: 
Cartoni animati . 18.55: Il gioco del numeri e delle lettere. 
19.45: Giochi. 20,00: Telegiornale, 20,35: Piaf (1974). 20.35: 
Telegiornale. 

TV Montecarlo 
Ore 18.50: Star t ime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario. 
20.10: Scacco mat to , 21.10: Vita da scapolo. Film, regìa 
di Jean Boyer con Geneviève Kervine. Roger Pierre. 22.45: 
Tut t i ne parlano. 23.35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. 8. 10. 12, 13, 14, 15, 17. 19. 
21, 23 - Ore 6: Stanotte, sta­
m a n e ; 7.20: Lavoro flash: 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch ' io: 10: Contro-
voce; 10,35: Radio anch ' io: 
12.05: Voi ed io "78; 14.05: 
Radiornella; 14,30: Un cuo­
re arido di Carlo Cassola: 
15.05: Pr imo Nip; 17.10: Un 
personaggio per t re a t to r i : 
17.50: Musica; 18.30: Viaggi 
insoliti: 19.30: Ascolta si fa 
sera ; 19.35: I programmi 

della sera; 20.30: Occasio­
ni ; 21,05: Radiouno jazz "78: 
21.35: Discoteca domani : 22 
Combinazioni musica; 23.15: 
Radiouno domani; buona­
not te dalla Dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30 - Ore 6: Un al­
t ro giorno: 7: Bollettino del 
mare : 7.55: Un al tro gior­
no (2>; 8.45: Anteprima di­
sco: 9.32: Un muro di neb­
bia: 10: Speciale G R 2 ; 10 

e 12: Sala P ; 11,32: La bal­
la ta della balena; 11.56: An­
tepr ima radiodue ventuno-
ventinove; 12.10: Trasmis­
sioni regionali; 12.45: No 
non è la BBC: 13.40: Set-
tantot t issimo; 14: Trasmis­
sioni regionali; 15: Qui ra­
diodue: 15.30: Bollettino del 
mare ; 15.45: Qui radiodue; 
17.30: Speciale G R 2 ; 17.55: 
A tu t t e le radioline; 18.55: 
Le qua t t ro stagioni del jazz: 
19.55: Leggerissimo; 20: Un* 
opera, un'epoca; 22.20: Pa­
norama par lamentare ; bol­
let t ino del mare ; 22,45: Fa­
cile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.45, 7.30. 8,45. 10.45, 12.45. 
13.45. 15.15. 18.45. 20.45, 23.55 
- Ore 6: Quotidiana radio-
t r é ; 7: Il concerto del mat­
t ino : 8.15: Il concerto del 
mat t ino (2); 9: Il concer-

I to del mat t ino (3): 10: Noi 
I voi loro; 10.55: Musica ope-
! ristica: 11.45: Il pipistrello; 
| 12,10: Long playing: 13: Mu-
! sica per uno : 14: Il mio 
! Strauss; 15.15: GR 3 cultu­

r a : 15.30: Un certo discor­
so; 17: Guida all'ascolto del­
la musica folk: 17.30: Spa­
zio t re ; 21: Disco club. 

OGGI VEDREMO 
canza di affetto da parte della madre. stringe un rapporto 
di profonda amicizia con Alberto, ospite in casa sua. Nella 
sclerotica vita di Alberto, professore di latino, la bambina 
porta una ventata di irruenza e un profondo. \ i \ o affetto che 
scuote alle radici l'uomo. Ma questo insolito e importante 
rapporto non va a genio alla moglie di Alberto. Maria, che 
obbliga il marito a staccarsi dalla bimba. Conclusione amara 
per Laura, rimasta sola, mentre i due coniugi trovano un 
nuovo equilibrio risolvendo, a spese della bambina, la loro 
crisi. 

In Europa 

La cantante francese Sheila 

Laura 
Il rapporto tra una bambina di sette anni e un quarantenne 

in crisi, sfiduciato e * vecchio ?. è l'argomento dello sceneg­
giato televisivo di Giampaolo Correale e Benedico in onda 
questa sera Milla Rete 1 alle 20.40. Laura, una bimba molto 
sensibile che risente della lontananza del padre e della man-

Si intitola La ricostruzione dell'Europa la prima parte del 
la trasmissione Europa: ieri, oggi, domani, realizzata da An­
tonio Amoroso per il Dipartimento scolastico-educativo ( \a in 
onda alle 13.30 sulla Rete 2). 11 programma si propone, nel­
l'imminenza delle elezioni europee (rinviate in seguito ad una 
decisione della Camera dei comuni britannica), di introdurre 
nel mondo la tematica dell'integrazione europea. 

Odeon 
Sci servizi in onda questa sera (Rete 2. ore 20.40) a Odeon 

vedremo Mario Soldati ripercorrere, attraverso \ cechi spezzo 
ni cinematografici, la storia remota e recente di Hollywood 
e degli Stati Uniti. Giacomo Agostini che introduce i telespet­
tatori nei segreti del moto-cross e della guida fuori strada. 
La cantante francese Sheila, divenuta di recente un «show­
girl > di successo. 

IL /I/ESTERE D WGGKRE 
R M M - Milano • Torino • oenova - Bologna - Palermi 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscura 1 2 Roma 
• Tutti I libri i i l'ischi fiatimi ed esferi 

Perché è « alti a » L'altrado-
menica? « Altra », probabil­
mente, rispetto alla stucchevo­
le iconografia televtmvo-dome-
nicale, rispetto alla retorica 
casalinga e pastasciuttara, te­
nacemente propugnata per 
anni dalla RAI tn occasione 
di ogni festività. E, come im­
mediata conseguenza, «altra» 
rispetto alla trasmissione con­
corrente sulla Rete uno. la 
torrenziale e pacioccona Do­
menica in... condotta da Cor­
rado. 

Varata due anni fa sulle 
uh della riforma, L'altra do­
menica, si rivelo subito come 
uno dei programmi più riu­
sciti e interessanti della 
nouvelle vague radiotelevisi­
va. Dapprima condotta a 
mezzadria fra Renzo Arbore 
e Maurizio Barendson, che 
gestivano in difficile equili­
brio spettacoli e sport, cer­
cando di non invadere, con 
troppu esuberanza, t recipro­
ci spazi, ora la trasmissione, 
con una scelta azzeccata, ha 
preferito abbandonare le vel­
leità di informazione spor­
tiva per dedicarsi interamen­
te al varietà. In studio, al 
centro dt una scenografia 
ipcrcolorata. che rappresen­
ta un piccolo ammiccante 
monumento al kitch. Renzo 
Arbore regge con verbosa 
abilità il filo rosso che, at­
traverso una serie di servizi 
dall'Italia e dall'estero, in­
tercalati da quiz telefonici, 
lega insieme le due ore del 
programma. 

Vediamo la « sculetta » del­
la scorsa puntata, si comin­
cia con un -servizio di Fa­
brizio Zampa sul Johann Se-
bastian Bar, mini-cabaret ro­
mano dove certa sinistra ra-
dical-sballata, si prende gar­
batamente in giro. Il tele­
cronista si aggira nel loca­
le, accolto a malparole dal 
pubblico barbuto e riccioluto. 
mentre alcune ragazze can­
tano, recitano e mimano, di­
mostrando come sia possibi­
le fare della satira femmini­
sta e sul femminismo al 
tempo stesso. Viene trattato 
da impiccione e da intruso. 
si rinchiude nel cesso, dove 
finalmente, può fare in pace 
ti suo dovere di cronista. Nel­
l'ultima sequenza, l'ansi­
mante Zampa jestituisce la 
linea ad Arbore, dopo avere 
tentato vanamente di inter­
vistare una capra, anch'essa 
parte in causa nel caustico 
spettacolo. 

La trasmissione ha subito 
assunto quel taglio sganghe­
rato e surreale che la fa es­
sere davvero « altra ». Arbore 
in studio dà la stura ai fa­
mosi quiz, tutti riconducibili 
a un comune principio infor­
matore: porre quesiti scioc­
chi, inutili, insensati, in pa­
lese, provocatoria contrappo-
zione al saccente nozionismo 
in pillole, che contraddistin­
gue storia e preistoria dei 
teleindovinelli. 

« Qual è il peso complessi­
vo del sottoscritto, più cinque 
sacchi di patate? ». Il telefo­
no squilla. Chiamano da Ro­
ma e da tutta Italia. In pa­
lio c'è qualche biglietto da 
centomila. E' un telequiz in 
piena regola, con tanto di 
deus ex machina, una scim-
mietta dal deretano promi­
nente, simbolo della buona 
sorte, che spiana il cammino 
ai concorrenti, emulando lo 
scimunito cavallino di Mike 
Bongiorno. 

Il secondo servizio arriva da 
Londra. Michel Pergolani, 
bombetta e capelli lunghi, ab­
bigliamento da hippy d'alto 
bordo, ci conduce nel mondo 
strampalato dei temerari del­
le macchine volanti, vale a 
dire gli amanti degli aerei d' 
epoca. Il servizio e condito di 
cartoni animati e fotomon­
taggi imperniati sul Pergola­
ni stesso, strano tipo di nar-
cisorriegalornane sempre cir­
condato da belle figliole sc-
misvestite. Per provare la 
ebrezza del volo, l'istrionico 
Michel s'azzarda a decollare 
su un trabiccolo. Ovviamente 
precipita e ti servizio si 
chiude. 

Dopo l'intermezzo « quizzi-
stico » è il turno dell'« inviato 
speciale » Ramengo, che altri 
non e che Mario Marengo. 
grande artefice del successo 
di Altosradimento e dell'at­
tuale No. non è la BBC. Sta­
volta to stolto e vanesio Ra­
mengo è sul litorale di Ostia. 
per illustrarci le terribili con­
seguenze del disastro ecologi­
co. L'interminabile sequela di 
nonsense e dt luoghi comuni 
del Ramengo, rendono un 
buonservtzto atta causa, ridi­
colizzando l'enfatico catastro­
fismo che tanto spesso rende 
famose e vacue le denunce e 
i j 'accuse degli ecologisti. 

Xuovo quiz, stavolta molto 
^remunerativo»: tre milioni a 
chi riuscirà a indovinare la 
identità di un misterioso pun­
tino ottagonale, da settimane 
rovello dei teleascoltatori. Ma 
nessuno ci azzecca e i quat­
trini restano nelle casse del­
la RAI. 

Dopo una servizio da Xew 
York di Isabella Ro<ìsellini. 
l'ultimo servizio si occupa del 
rafimnto e costoso sport del 
deltaplano. Inaine la siala. 
cantata dalle sguaiate sorel­
le Bandiera, un terzetto di 
travestiti a steli" e strisce 
che fanno il verso al trio 
Leccano 

Le due ore di trasmissione 
sono passate gradevolmente. 
con qualche momento di gu­
stoso divertimento e — cosa 
fondamentale — senza sentir­
si mat obbligati ad interrom­
pere i contatti con il proprio 
cervello per immergersi nel 
mondo mieloso e posticcio dt 
tanti spettacoli leggeri propo­
sti dalla Tv. L'umorismo ghi­
gnante, ma mai sbracato, di 
Arbore e dei suoi imprevedibili 
corrispondenti, riesce a far 
passare m second'ordme ti fa­
stidio procurato dagli inevi­
tabili espedienti adottati dal­
la trasmissione per guada­
gnare ascoltatori (i 3 milioni 
di montepremi e. soprattutto. 
l'immancabile radiorcgistra-
tore - regalato - a -cht -sia in -
regola - con - il • pagamento • 
del - canone). 

Renzo Arbore, conduttore dell'» Al t ra domenica » 

Speriamo, piuttosto, che Ar­
bore e soci riescano ad evita­
re l'insidia di quel « manieri­
smo dell'alternativa » che, 
già nelle precedenti trasmis­
sioni, aveva dato qualche se­
gno'di sé. soprattutto quan­
do l'uso continuo e insistito 
del nudo femminile, faceva 
pensare all'infantile bisogno 
di mostrarsi a tutti i costi 
« anttconformisti »: quasi che 
l'esposizione di un seno sui 
teleschermi («specialità» di 
Odeon), sia di per sé garan­

zia di spregiudicatezza e non 
la riconferma di un uso stru­
mentale. per nulla «altro». 
delle donne. Si rischia, al­
trimenti. di fare la fine di 
quei settimanali che credono 
dt appoggiare la causa dei 
diritti civili e dell'anttmora-
Usino, offrendo in copertina 
donne nude a chi si acconten­
ti di « liberarle » solo dai ve­
stiti. 

Michele Serra 

Nuovo spettacolo con animazione 

Favola sul potere per 
i bambini al «Torchio» 

ROMA — Il « Torchio » (Via 
Morosini. 16). propone, in 
questi giorni, un nuovo spet­
tacolo per bambini, dal titolo 
Tappati le orecchie per non 
sentire... il freddo scritto e 
allestito da Aldo Giovannetti . 

Giovannetti . che lavora e-
sclusivamente per i bambini 
e i ragazzi, da circa sei anni . 
si propone con il suo tea­
tro animazione. « un intento 
didattico culturale — come 
egli stesso ci spiega — in a-
perto contrasto con la lette­
ratura e gli spettacoli infanti­
li tradizionali, come le favole 
e i messaggi dei mass me­
dia». 

« Ci si riferisce in genere 
all'innocenza del bambino — 
egli dice — per proporgli 
sempre e soltanto contenuti 
evasivi, con l'alibi di preser­
varlo dalla crudezza della 
realtà; invece, l'effetto che si 
vuole ottenere è in realtà 
quello di impedirgli di cre­
scere. dì reprimerlo e di 
renderlo docile, in prospetti­
va, nei confronti del potere». 

La « favola democratica » di 
Giovannetti . quindi, da un 
lato tende a non creare rigi­
damente ruoli contrapposti — 
« i buoni e 1 cattivi » — e, 
dall 'altro, induce il pubblico 
a partecipare all'azione che si 
svolge sul palco, coinvolgen­
dolo in giochi d'animazione 
(particolarmente efficace 
quello sulla discriminazione: 
prima fra uomo e donna, poi 
tra ricchi e poveri, infine fra 
uomini di diverse razze). 

Dobbiamo dire che i bam­
bini rispondono at t ivamente 
all'invito e. dopo un at t imo 
di timidezza, si iner i scono 

naturalmente nel « gioco ». 
muovendosi tra gli attori con 
spontaneità. 

Tappati le orecchie... è. ap­
punto. la storia del Potere, 
personificato da una Gover­

nante-Tiranna det ta in chiave 
psicologica può essere anche 
la Madre), che domina un 
« Lui » adulto, ma con sem­
bianze e atteggiamenti da 
bambino. Le armi del Potere 
sono la dolcezza, ma soprat­
tutto l'ignoranza (le canzo­
nette di consumo, l'isolamen­
to dal mondo esterno, la te­
levisione). Due servi, leggen­
do e studiando di nascosto, 
dimostreranno al padroncino 
e al pubblico come sia no­
iosa e insulsa una vita fuori 
dalla realtà sociale. 

Quello che ci è piaciuto, in 
modo particolare, è la libertà 
dei piccoli spettatori di muo­
versi sulla scena, la loro di­
sponibilità ad intessere un 
colloquio con gli attori , pron­
ti anch'essi, d'altra parte, a 
raccogliere ogni spunto utile 
alla comprensione del « mes­
saggio ». 

La favola finisce con una 
specie di processo pubblico 
alla Governante Ti ranna la 
quale, per riscattarsi delle 
sue colpe, non finirà in pri­
gione (« dove non s'impara 
nulla ») ma sarà obbligata ad 
istruirsi e a lavorare. 

Tutt i bravi gli attori , ma 
un plauso particolare va a 
Giorgio Colangeli. che di­
mastra una capacità non co­
mune di approccio con i 
bambini. 

a. mo. 

Il martedì in TV alle 11 

Quotidiano 
«settimanale» 
per i giovani 
Una formula giornalistica per presen­
tare, in modo semplice, l'argomento al 
centro del dibattito politico attuale 

La formula è quella del 
telesettimanale por ragazzi; 
la struttura, per quel che è 
possibile, si rifa ai quotidiani: 
ogni servizio viene presentato 
con la testata « prima pa­
gina», «terza pagina», «sport», 
« spettacolo ». « speciale » ec­
cetera. Parliamo della tra­
smissione « 30 minuti giova­
ni ». giunta al suo secondo 
anno di vita, che va in onda 
sulla seconda rete TV ogni 
martedì, dalle 17 alle 17,45. 
Il programma è curato da 
Enzo Balboni e la regia è di 
Ezio Pecora. La trasmissione 
non si svolge solo in studio 
e il collegamento con i gruppi 
esterni e affidato a Marina 
Boni, mentre quello con gli 
ospiti e collaboratori è di Ro­
sangela Locatelli. Coordina­
mento generale di Pina Alto­
mare. 

La parte centrale del pro­
gramma. destinato ai ragazzi 
dell'arco di età compreso nel­
la scuola dell'obbligo (non 
mancano, comunque, i tele­
spettatori maggiorenni), e la 
« prima pagina ». con la qua­
le viene presentato l'argo­
mento che è stato al centro 
della vita e della discussione 
politica della settimana. Il 
servizio è scorporato in due 
momenti. Il primo è informa­
tivo: si cerca di fornire tut t i 
gli elementi e le notizie affin­
chè il problema possa essere 
correttamente inquadrato. Il 
secondo è di commento e 
viene affidato ad un giorna­
lista della carta s tampata del 
quale viene indicato nome e 
testata. 

La personalizzazione del 
commento, però, è forse un 
limite della trasmissione che 
vuole essere sì. di coinvolgi­
mento e di discussione per 
i ragazzi, ma che non rinun­
cia a un certo ruolo educa­
tivo. Sarchile quindi preferi­
bile. proprio per dare al pub­
blico un quadro di informa­
zione e di giudizio il più am­
pio e vario possibile, una plu­
ralità di opinioni sullo stesso 
argomento piuttosto che una 
pluralità di interventi su va­
n e questioni. Questo limite 
si è notato, per esempio, nel 
servizio dedicato al Che Gue-
vara. nel quale il giornalista 
Nascimbeni ha dato un'inter­
pretazione tu t ta sua. sulla 
quale è facile non essere d'ac­
cordo. sul perchè i giovanis­
simi non sanno chi è il leg­
gendario rivoluzionario. Lo 
stesso vale per la puntata sui 
decreti delegati alla quale ha 
partecipato Marisa Musu. del-
ì'Untta. Anche in questa oc­
casione ci avrebbe fatto mol­
to piacere, e sarebbe s tato 
molto utile, un confronto degli 
argomenti sostenuti dalla Mu­
su con quelli di chi è contra­
rio o ritiene inutile questa 
forma di partecipazione de­
mocratica alla vita della 
scuola. 

La trasmissione continua 
poi con i servizi speciali che 
affrontano soprat tut to la con­
dizione giovanile, i problemi 
della scuola, dell'occupazione, 
del lavoro. A suggerire l'ar­
gomento degli « speciali » so­
no. spesso, proprio i telespet­
tatori. che possono chiamare 
il 310008. proporre inchieste, 
sollevare problemi. 

Non mancano i « flash »: 
momenti umoristici in cui 

Borni e Jacovitti, a turno. 
commentano con vignette le 
notizie curiose e di costume 
della settimana. Vi sono poi 
le lubriche di .-.port. spetta­
colo, mu.iica e cinema e quel­
le di coinvolgiinento. nelle 
quali ì telespettatori sono prò 
tagomsti o nell'ideazione o 
nella realizzazione. 

Tra ì servizi da segnalare, 
quello di Renato Marengo an 
dato in onda il 13 novembre 
.sul concerto di John Cage al 
Lineo, che aveva appunto 
per tema il rapporto dei pio 
vani con la musica. 

La trasmissione di oggi, 
però, non seguirà lo schema 
tradizionale. La realizzazione 
della prima pagina sarà af 
fidata ad un gruppo di alunni 
di una scuola media che. 
dopo aver seguito attentamen­
te i quotidiani dell'ultima set­
t imana. sceglieranno l'argo­
mento della prima pagina e 
lo commenteranno. E, per la 
prima volta, daranno loro 11 
« voto » a tut te le altre noti 
zie che più hanno trovato 
interessanti. 

I servizi, invece, saranno 
su un ragazzo figlio di emi­
granti in Germania (attra­
verso il racconto e i pro­
blemi del protagonista, si af­
fronterà la piaga dell'emigra­
zione) e sull'animazione In 
una scuola elementare di Fiu­
micino. 

Cinzia Romano 

Protesta del 
SNCCI per la 
distruzione del 
materiale siili' 

« autunno caldo » 
! ROMA — Giovanni Graz/i­

ni. presidente del Sindacato 
nazionale critici cinematogra­
fici italiani, ha preso posi­
zione sulla vicenda della di­
struzione dei filmati originali 
e di registrazioni sonore rac­
colti dalla RAI nel corso del­
l'» autunno caldo » del '69. In 
un comunicato, Grazzini. ha 
dichiarato che « di fronte al 
grave gesto della RAI. non 
bisogna lasciare alla parte 
più diret tamente interessata. 
ossia ai sindacati, il mono 
polio dello sdegno, quasi che 
soltanto il significato politico 
di questi filmati giustificasse 
la loro conservazione. In ef­
fetti. nonostante si parli di 
civiltà dell'immagine, anepra 
non si è diffusa la coscienza 
della estrema importanza sto 
rica che ha il documento au­
diovisivo ». * 

« L'arretratezza della no­
stra cultura — conclude Graz 
zini — è testimoniata dal 
fatto che. mentre esistono 
leggi le quali fanno obbligo 
di depositare presso le biblio­
teche nazionali centrali ogni 
foglio stampato, e presso gli 
archivi, ogni sorta di docu­
mento notarile, non ne esisto 
no di analoghe per il mate 
naie filmato finito ». 

Fece la parodia di Mussolini nel « Grande dittatore » 

Morto Jack Oakie popolare 
caratterista di Hollywood 

HOLLYWOOD — Jack Oakie. . pre dell'indimenticabile Char 
uno dei più popolari caratte- . lie Chaplin. è morto ieri al-
risti di Hollywood, ricordato ! j - e t à di 74 anni 
particolarmente per essere j Ricoverato d'urgenza Der 
s ta to un interprete, quando ; , "«foderaio a urgenza per 
era ragazzo, di alcune delle • lancinanti dolori al ventre. 
più note comiche di Charlot • ! a t tore vi è spirato dopo pò 
e. da adulto, per avere fatto ! c n e ore per un aneurisma 
la parodia di Mussolini ne i aortico manifestatasi nella 
« I! grande dit tatore ». sem- , zona addominale. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA 01 LIVORNO - \ 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Cecina (LI ) indira quanto prima un» lic.tanont 

privala per l'appallo iS, seguenti la/ori . 
COSTRUZIONE DI PORTICATI CON LOCULI NEL CIMITERO 

L'importo dei lavori a base di appalto e di L. 270 943 138 
(duccentosottantamilioninovecentoquarantatremilaccni.otrentotto). Per 
laggiud canone dei lavori, si procederà mediante licitazione privata 
da tenersi col metodo previsto dall'art. 1 let i , e) della Legqe 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro g.orni 20 (venti) dalla 
data di pubblicai one del presente avviso sul bollettino ulliciale 
della Rcj.one Toscana. 
Cec.na. l i 10-1-197S 
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Rossella Fanali U n f i lm ài donne 
Editoriale L'intolleranza della fifmofagia 
Umberto Rossi I dat i della cr is i 
Bruno" Torri Più selet t ivo i l pubblico, secondo la Doxa 
Franco Viani Orientamenti De per la legge del cinema 
Claire Clouzot L'ultima intervista di Rossellinì 
Lucilla Alberto L'idolo infranto 
Jean A. Gili I Marx brothers. nemici delia staticità 
André Chassigneux Un marameo a BC-H-GO e ad 
Hit ler 
Filmografia dei f ratel l i Marx 
Armando Papa L'au'oconsapevolezza borghese d: B:l-
ly Wilder 
Fifmografia di Bi l ly YVilder 
Umberto Rossi Un turco e un polacco in pnma piano. 
a Sanremo 
U. R. Intervista ad Af i l la Dorsay 
Filmografia di YiJmaz Guney 
Enza Troianelii Montecatini cine-amatori 
Angelo Pinzuto, Enza Troianelii Tacimi - i : i l cont-o-
ver t ice di Cannes 
Gabriele Soncini Su! « Fortini-Cani » 
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riforma 
della scuola 
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Un voto che fa r i f let tere, di Giuseppe Chiarantu 
Operazione « uomini delia scienza ». di Lucio LOTO* 
b.irdo Radice 
La scuola cattolica oggi, di Enrico Menduni 
I caratteri della scuola cattolica*, di Francesco Demitry 
La scuola « laica », di Gianfranco Condo 
Dieci punti per l'aggiornamento, d i Lucio Del Cornò-
I contenuti dell 'aggiornamento, di Roberto MaraglianO 
Gestire l'agqiornamento. d i Giorgio Franchi 
La formazione dei maestr i , di Rinaldo Rizzi 
Primo uso della scheda di valutazione, di Roberto' 
Maragliano e Benedetto Vertecchi 
L'educazione sanitaria nella scuola media, di Lamberto 
Bnziarelli 
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